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Per contattarci scrivere a ufficiobandisovracomunale@gmail.com 

                                   oppure chiamare allo 0375/284452 

 Informativa finanza agevolata ð Ufficio Bandi Sovracomunale                              MAGGIO  2016 

¶ Bandi Fondazione Cariplo:  

o Patrimonio culturale per lo sviluppo (bando senza scadenza)  

o Buone prassi di conservazione del patrimonio (bando senza scadenza)  

o Housing sociale per presone fragili (bando senza scadenza)  

¶ Avviso Inps Formazione  Pubblica Amministrazione  (scadenza 20/05/2016)   

¶ Turismo religioso in Lombardia  (apertura 24/05/2016)  

¶ Bando Accumulo Ƶ Incentivazione di sistemi di accumulo di energia elettrica 

prodotta da fonti rinnovabili (apertura 26/05/2016)   

¶ Manifestazione di interesse per lo sviluppo di reti infrastrutturali per la 

ricarica dei veicoli alimentati ad  energia elettrica  (scadenza 28/05/2016)    

¶ Contributi per iniziative e manifestazioni  (scadenza 31/05/2016)  

¶ Fondo di rotazione per soggetti che operano in campo culturale  (apertura 

06/06/2016)  

¶ PROPOSTA IMMOBILI 2016 Ƶ Ricognizione patrimonio immobiliare pubblico  

(scadenza 20/06/2016)  

¶ Ƨ&ÏÎÄÏ +ÙÏÔÏƨ Ƶ Efficientamento energetico degli edifici scolastici  (scadenza 

18/10 /2016)   

¶ Europa per i cittadini  Ƶ Gemellaggi fra città  (scadenza 01/09/2016)  

¶ CONTO TERMICO 2.0 (scadenza 31/12/2016)  

¶ Fondo oneri di difesa nei procedimenti penali  a carico della polizia locale 

(fino ad esaurimento fondo)  

¶ 032 -ÉÓÕÒÁ ʬƚʧƚʣʦ Ƨ)ÎÃÅÎÔÉÖÉ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ infrastrutture locali ƨ 

¶ Promozione del cicloturismo  in Lombardia Ƶ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÁÌÌƦ%80/ ÁÌ 'ÉÕÂÉÌÅÏ  

 

Reddito di autonomia 2016 Ƶ Nidi Gratis  

Reddito di autonomia 2016 -  Bonus Famiglia  (scadenza 31/12/2016)  

6ÏÕÃÈÅÒ "%"%Ʀ (scadenza 31/12/2016)  

"ÏÎÕÓ ÐÅÒ ÌƦacquisto di strumenti musicali nuovi a favore degli studenti  

mailto:ufficiobandisovracomunale@gmail.com
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FINALITAô Il bando intende favorire la salvaguardia e il miglioramento delle modalità di gestione del 

patrimonio culturale nellôottica di promuovere lo sviluppo economico locale. 

 BENEFICIARI Enti pubblici o privati nonprofit proprietari di beni culturali immobili o enti pubblici o privati 

nonprofit affidatari di beni culturali immobili. Nel caso in cui la proprietà dei beni sia di un 

soggetto non ammissibile al contributo di Fondazione Cariplo, è richiesta la formalizzazione, tra 

proprietario e affidatario, di un contratto che attribuisca la disponibilità esclusiva dei beni a titolo 

gratuito e con durata minima trentennale. 

Tali soggetti possono presentare progetti singolarmente o in partenariato con altri enti pubblici e/o 

privati nonprofit. 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 
FINANIZABILI 

I progetti dovranno riguardare la rifunzionalizzazione di beni immobili di interesse storico-

architettonico e il conseguente avvio di attività coerenti con la destinazione dôuso 

individuata. 

Alle attività di natura culturale, che dovranno avere un ruolo prioritario, potranno essere affiancati 

servizi, anche di natura commerciale, che siano funzionali a garantire la sostenibilità dei beni, nel 

rispetto della loro natura e in coerenza con il contesto locale. 

Nella prospettiva di rafforzare lôintegrazione con le politiche del territorio, ¯ opportuno che gli enti 

locali di riferimento condividano gli obiettivi e le strategie dellôintervento. Pertanto, qualora non 

figurino tra i soggetti proponenti, è richiesto che formalizzino una lettera di adesione. 

I progetti potranno riguardare uno o più beni immobili di interesse storico-architettonico. 

Saranno ammesse alla valutazione di merito unicamente le proposte articolate in: 

1) un piano degli interventi strutturali riguardante la rifunzionalizzazione di tali beni; 

2) un piano di gestione riguardante lôorganizzazione delle attivit¨ e dei servizi previsti, a sua 

volta, sviluppato in:  

a) piano e cronoprogramma delle attività;  

b) piano organizzativo-istituzionale;  

c) piano di comunicazione;  

d) piano economico-finanziario. 

Per essere ammessi alla valutazione i progetti dovranno inoltre: 

1) venire realizzati allôinterno del territorio della Lombardia; 

2) avere durata biennale o triennale; 

3) prevedere costi per investimenti ammortizzabili (voci di spesa A02 Ristrutturazione, 

manutenzione e restauro di immobili; A03 Acquisto di arredi e attrezzature; A04 Altre spese 

per investimenti ammortizzabili), di progettazione e direzione lavori complessivamente non 

superiori al 70% dei costi totali; 

4) costi per la gestione pari ad almeno il 30% dei costi totali. 

Non sono ritenuti ammissibili interventi di rifunzionalizzazione di edifici da adibire a sedi istituzionali 

di enti di natura sia pubblica che privata. 

 
ENTITAô CONTRIBUTO  Il contributo richiesto non pu¸ essere inferiore a 250.000 ú e non superiore al 70% dei costi 

complessivi. 



3 
 

CANDIDATURA Per i bandi senza scadenza, la procedura di presentazione dei progetti prevede un momento 

preliminare di confronto con gli Uffici della Fondazione Cariplo, finalizzato a comprendere 

con precisione le caratteristiche degli interventi, individuare la coerenza e la fattibilità delle 

operazioni proposte e valutare lôaffidabilit¨ delle organizzazioni richiedenti. Solo successivamente 

potranno presentare regolare domanda di contributo online tramite il portale della Fondazione. 

 CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

 

I progetti saranno valutati complessivamente su tre dimensioni: 

1. Lôintegrazione con il territorio 

Å il grado di connessione fra funzioni, attività e servizi previsti e le filiere produttive del territorio; 

Å lôattenzione dellôiniziativa alla domanda culturale della popolazione residente; 

Å la ricaduta dellôintervento in termini di impatto economico e occupazionale. 

2. La rifunzionalizzazione 

Å il valore storico-architettonico dei beni; 

Å lo stato di avanzamento della progettazione; 

Å lôaccessibilit¨ al pubblico. 

3. Le scelte gestionali 

Å la chiarezza delle modalit¨ di gestione delle attivit¨ e dei servizi previsti dal progetto; 

Å la consistenza delle ipotesi di sostenibilit¨ nel medio-lungo periodo. 

Rappresenteranno criteri di merito: 

Å la definizione di un piano di conservazione programmata dei beni; 

Å la creazione di nuovi posti di lavoro, preferibilmente destinati a giovani operatori. 
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FINALITAô La Fondazione si propone di favorire il miglioramento delle politiche di gestione del patrimonio 

culturale, attraverso lôindividuazione di interventi di recupero prioritari e lo sviluppo di modelli 

virtuosi di pianificazione della conservazione da attivare su sistemi di beni omogenei, ovvero 

coerenti per titolo di proprietà, affinità stilistiche, materiche, tecniche costruttive, ecc. 

Il presente bando intende stimolare i soggetti proprietari di beni culturali a sviluppare processi 

coordinati di conservazione programmata su sistemi di beni attraverso: 

Å lôidentificazione di categorie/tipologie di beni su cui intervenire prontamente dopo aver provveduto 

ai necessari approfondimenti diagnostici e, se necessario, al monitoraggio e alla predisposizione 

di specifiche schedature riportanti i gradi di rischio e altri utili indicatori riguardanti il valore intrinseco 

dei beni (storico-architettonico, identitario, di antichità, di autenticità, di memoria); 

Å lôelaborazione di un piano di conservazione che, sulla scorta della documentazione disponibile e 

dei dati raccolti prima e durante il progetto, preveda una precisa calendarizzazione delle ispezioni 

e degli interventi di manutenzione; 

Å la diffusione di una cultura della prevenzione e della manutenzione attraverso la ñvalorizzazione 

mediaticaò degli interventi e dei dati raccolti (da archivi, rilievi, modellazioni, diagnostica e 

monitoraggi) e la sensibilizzazione dellôopinione pubblica sui vantaggi del metodo operativo 

adottato. BENEFICIARI Enti proprietari e/o organizzazioni senza scopo di lucro che godono dei diritti reali sui beni 

culturali. Tali soggetti possono presentare progetti singolarmente o in parternariato con altri enti 

pubblici e/o privati non profit. 

 TIPOLOGIA 
INTERVENTI 
FINANIZABILI 

La Fondazione sosterrà la realizzazione di interventi prioritari preventivi di messa in 

sicurezza, miglioramento strutturale e manutenzione, accompagnati da una pianificazione 

pluriennale di 

cura continua su sistemi di beni storico-architettonici, in tre specifici ambiti di intervento, 

da affrontare singolarmente o trasversalmente, a seconda delle tipologie di beni e di 

degrado identificate: 

Å coperture (ispezione, ricorsa dei tetti, recupero e manutenzione continua, ecc.); 

Å strutture (messa in sicurezza, miglioramento strutturale, ecc.); 

Å superfici (arresto del degrado e forme di pre-consolidamento di elementi decorativi, ecc.). 

Per essere considerati coerenti e ammissibili alla valutazione, i progetti dovranno: 

Å prevedere lôoggetto dellôintervento allôinterno dellôarea che comprende la Lombardia; 

Å riguardare interventi di prevenzione, manutenzione e conservazione su sistemi di beni storico-  

architettonici e archeologici tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (identificati nel piano paesistico 

regionale, nel piano provinciale ex lege 142, nel PGT e nel PRG vigenti o gravati da specifico vincolo 

diretto); 

Å prevedere una durata minima di 6 mesi e massima di 3 anni; 

Å preventivare costi per consulenze tecniche professionali non superiori al 25% dei costi 

complessivi; 

Å preventivare spese per lôacquisto di beni ed attrezzature durevoli non superiore al 30% dei costi 

complessivi. 

Il livello progettuale richiesto è il definitivo. 

Non sono considerati ammissibili progetti che riguardino un singolo edificio ed esclusivamente 

attività che riguardino il restauro. 

 

ENTITAô CONTRIBUTO  Il contributo assegnabile non può essere superiore al 60%  dei costi complessivi e 

comunque non superiore a 250.000 ú. 
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CANDIDATURA Per i bandi senza scadenza, la procedura di presentazione dei progetti prevede un momento 

preliminare di confronto con gli Uffici della Fondazione Cariplo, finalizzato a comprendere 

con precisione le caratteristiche degli interventi, individuare la coerenza e la fattibilità delle 

operazioni proposte e valutare lôaffidabilit¨ delle organizzazioni richiedenti. Solo successivamente 

potranno presentare regolare domanda di contributo online tramite il portale della Fondazione. 

 CRITERI DI 
VALUTAZIONE DEL 
MERITO 

 

Saranno privilegiate le iniziative che: 

Å determinino le priorit¨ di intervento sulla base dello stato di conservazione dei beni e delle loro 

potenzialità in relazione al loro contesto, al valore intrinseco, alla fruibilità, alle opportunità di 

valorizzazione, visibilità e fund-raising; 

Å dimostrino un livello di approfondimento diagnostico direttamente proporzionale al valore dei 

beni, anche avvalendosi di modelli innovativi e dinamici per la sistematizzazione dei parametri, 

degli indicatori e dei dati, al fine di generare graduatorie per urgenza di intervento; 

Å impieghino gli strumenti di catalogazione in uso a livello regionale/ nazionale per 

lôaggiornamento della documentazione gi¨ esistente o per la creazione di nuove schede; 

Å siano affidate a gruppi di lavoro multidisciplinari composti da istituzioni scientifiche, imprese e 

operatori qualificati del settore, in seno ai soggetti proponenti e/o in convenzione con istituzioni 

didattiche di settore (scuole edili, istituti tecnici, ecc.) al fine di incrementare le capacità di 

programmare e svolgere attività preventive e manutentive (arresto del degrado sui beni, redazione 

e verifica dei manuali dôuso, predisposizione di sistemi di informatizzazione e archiviazione delle 

informazioni), garantire continuità ai piani di conservazione e incrementare le prospettive 

occupazionali nel settore; 

Å coinvolgano associazioni e cooperative, preferibilmente a carattere giovanile, specializzate nella 

manutenzione dei beni (attraverso interventi su fune, ricorsa dei tetti); 

Å prevedano la realizzazione di cantieri formativi con il coinvolgimento di scuole e universit¨ nelle 

attività sul campo; 

Å dimostrino di basarsi sul coinvolgimento della comunit¨ di cittadini nella segnalazione di 

situazioni di pericolo e di particolare degrado e prevedano modalità efficaci e innovative di 

fruizione, coinvolgimento e partecipazione attiva della popolazione locale anche nelle attività 

stesse di manutenzione; 

Å prevedano economie derivanti dallôacquisto in condivisione di materiali e attrezzature (ad 

esempio: ponteggi, cestelli elevatori, strumentazione per la diagnostica, ecc.) a servizio di più 

soggetti partner dellôiniziativa e dallôottimizzazione delle professionalit¨ messe in campo; 

Å prevedano economie derivanti dallôaggiornamento critico di computi metrici e preventivi gi¨ 

disponibili; 

Å favoriscano la visibilit¨ dellôapproccio conservativo preventivo per la condivisione dei metodi 

sperimentati, la riproduzione dei modelli e la sensibilizzazione ai temi della prevenzione, anche 

trasformando le attività ispettive e manutentive in eventi attrattivi e di spettacolo. 
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FINALITAô Attraverso questo Bando Fondazione Cariplo sceglie di sostenere lôavvio di nuovi interventi di 

abitare sociale, promossi da soggetti non-profit, capaci di rivolgersi in modo mirato alle 

categorie sociali più bisognose e di mobilitare e catalizzare risorse locali altrimenti non disponibili. 

Nel concreto, il Bando intende sostenere interventi che dimostrino di: 

1) aumentare lôofferta di alloggi e di attivare, ove necessario, percorsi di accompagnamento e di 

sostegno allôautonomia delle persone accolte, nonch® di integrarsi nelle rete dei servizi; 

2) massimizzare lôaccessibilit¨ economica dei servizi di ospitalit¨ favorendo cos³ le categorie pi½ 

deboli; 

3) porre attenzione al risparmio energetico e allôabbattimento dei gas serra e contenere i costi 

gestionali a regime (concretamente significa che i progetti che prevedono interventi di 

ristrutturazione 

di immobili o porzioni di immobili - dotati di impianto termico autonomo ï devono avere come 

obiettivo anche una riduzione dei consumi di energia da fonti fossili pari ad almeno il 20% rispetto 

alla situazione di partenza del bene). 

Contemporaneamente agli obiettivi legati allôaumento e allôaccessibilit¨ di opportunit¨ abitative, il 

bando pu¸ sostenere, ove opportuno, anche la realizzazione di ñsistemi territorialiò di housing 

sociale, che mirino a mettere in rete lôofferta abitativa esistente e gli attori coinvolti, e a favorire 

percorsi di miglioramento e integrazione gestionale.  BENEFICIARI Enti no profit a eccezione delle cooperative che operano nel settore dello spettacolo, 

dellôinformazione e del tempo libero, delle imprese sociali e delle cooperative sociali (articolo 3, 

comma 2, Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153). 

Lôassenza dello scopo di lucro deve risultare dalla presenza, nello statuto, di una 

regolamentazione. 

 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 
FINANIZABILI 

Per essere considerati coerenti e ammissibili alla valutazione, i progetti dovranno: 

Å prevedere lôoggetto dellôintervento allôinterno dellôarea che comprende la Lombardia; 

Å riguardare lôavvio di un nuovo servizio o il potenziamento di uno esistente e non la gestione 

o il semplice rilancio di un servizio già operativo; 

Å imputare quindi nel costo totale esclusivamente i costi incrementali legati allôattivazione di 

nuovi posti, siano essi di natura ammortizzabile (per es. ristrutturazione, riqualificazione 

energetica, arredo, é) o gestionale al massimo dei primi 12 mesi di avvio (per es. selezione-

formazione operatori, sensibilizzazione enti invianti, famiglie e comunit¨, prime accoglienzeé); 

Å imputare nel costo totale esclusivamente i costi maturati dopo lôavvio del progetto; 

Å nel caso di contributi destinati a coprire interventi su beni immobili, riguardare edifici il cui 

proprietario (se non coincide con il richiedente) garantisca al richiedente la disponibilità 

dellôimmobile con un titolo che abbia natura e durata congrua rispetto agli investimenti e alle 

prospettive di stabilità del servizio; 

Å nel caso di progetti inseriti in interventi pi½ ampi, includere nel costo totale unicamente i costi 

direttamente imputabili alle tipologie di intervento ammissibili con il presente bando, evidenziando 

chiaramente i criteri di attribuzione in quota parte; 
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 Å nel caso di contributi destinati a coprire interventi su beni immobili, documentare 

lôobiettivo di ridurre i consumi di energia da fonti fossili di almeno il 20% rispetto alla 

situazione di partenza del bene. 

A partire da unôanalisi del bisogno e dellôofferta esistente sul territorio, che sarà compito 

dellôente proponente fornire in sede di richiesta del contributo, il bando promuove le seguenti 

tipologie di intervento: 

1) ALLOGGI PER LôAUTONOMIA E LôINCLUSIONE SOCIALE rivolti a persone o nuclei in 

condizione di fragilità socio-abitativa per le quali ¯ possibile ipotizzare unôautonomia nel breve-

medio periodo (le persone, seguite da figure educative, sono inserite allôinterno di un pi½ ampio 

percorso di accompagnamento individuale e di reinserimento sociale); 

2) ALLOGGI PER LôAUTONOMIA ñPOTENZIALEò rivolti a persone per le quali si ritengono 

necessari percorsi graduali di avvicinamento alla vita indipendente, in particolare alle persone 

con disabilit¨ che sperimentano percorsi di ñdopo di noi ï durante noiò (palestre di autonomia, 

scuole di vita autonoma, ma anche soluzioni più stabili come microcomunità, appartamenti 

protetti...); 

3) ALLOGGI PER LôAUTONOMIA ñRESIDUAò rivolti a persone anziane che si trovano ad 

affrontare forme di fragilit¨ connesse allôinvecchiamento e che necessitano di risposte a 

prevalente contenuto abitativo che si pongano a un livello di protezione intermedio tra il 

sostegno al domicilio e lôinserimento in RSA; 

4) STRUTTURE DI RICETTIVITAô TEMPORANEA rivolte a destinatari con esigenze abitative a 

basso costo, di natura temporanea, anche di brevissima durata (come parenti di degenti 

ospedalieri, lavoratori temporanei da fuori Regione...); non è necessario, nella maggioranza 

dei casi, alcun tipo di percorso di accompagnamento socio-educativo dedicato. 

Sono ammissibili progetti che contemplino una o più  delle tipologia sopra indicate, eventualmente 

inseriti in interventi più ampi ma coerenti integrabili e fattibili nel loro insieme. 

Nel rispetto delle peculiarit¨ delle tipologia finanziabili, lôospitalit¨ potr¨ essere individuale o in 

condivisione, in alloggi indipendenti e autonomi o in camere con servizi comuni. Fondazione 

predilige in linea generale soluzioni di co-housing tra beneficiari fragili che offrano spazi 

comuni.  

Gli interventi devono essere: 

- su unit¨ immobiliari chiaramente identificate, che lôente proponente dimostri di avere in 

disponibilità con un titolo e per un periodo di tempo congrui rispetto agli obiettivi previsti e 

agli investimenti preventivati; verranno fortemente privilegiati interventi di valorizzazione 

a costo contenuto di patrimonio immobiliare inutilizzato o sottoutilizzato rispetto a 

interventi di nuova costruzione che prevedono consumo di suolo; 

- con un chiaro modello gestionale che identifichi i beneficiari, gli enti coinvolti e i possibili 

servizi di accompagnamento ipotizzati. 

ENTITAô CONTRIBUTO  Il contributo assegnabile è compreso tra 25.000 ú e 500.000 ú e comunque non superiore 

al 50% dei costi totali di progetto. 

CANDIDATURA Per i bandi senza scadenza, la procedura di presentazione dei progetti prevede un momento 

preliminare di confronto con gli Uffici della Fondazione Cariplo, finalizzato a comprendere 

con precisione le caratteristiche degli interventi, individuare la coerenza e la fattibilità delle 

operazioni proposte e valutare lôaffidabilit¨ delle organizzazioni richiedenti. Solo successivamente 

potranno presentare regolare domanda di contributo online tramite il portale della Fondazione. 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE DEL 
MERITO 

 

Saranno privilegiati i progetti che dimostrino: 

Å qualit¨ e pertinenza dellôanalisi del contesto (fotografia qualitativa, quantitativa e 

contestualizzata nel territorio di riferimento dei servizi residenziali e non legati al target, 

descrizione delle carenze e dei bisogni scoperti cui si intende rispondere, oltre che del percorso 

che ha portato al progetto); 

Å fattibilit¨ e rapida cantierabilità dellôiniziativa sia dal punto di vista immobiliare che di gestione 

sociale; 

Å grado di massimizzazione dellôaccessibilit¨ economica dei servizi di ospitalit¨, da evincersi 

soprattutto allôinterno di documenti quali carta dei servizi, regolamento e criteri di accesso, 

convenzioni o altri accordi; 

Å completezza e congruit¨ del piano economico di spesa, anche in termini di costo-opportunità 

dellôintervento immobiliare; 

Å credibilit¨ del piano di copertura, con particolare riferimento alla capacit¨ di individuare nuovi 

attori e altre forme di finanziamento degli interventi; 

Å ipotesi di sostenibilit¨ futura (sociale, economica, organizzativa); 

Å qualit¨ ed efficacia della gestione sociale degli alloggi, coerentemente con i destinatari e le 

tipologie di risposta attivate; 

Å ove necessario, qualit¨ ed efficacia dei percorsi di accompagnamento individuale, in termini di 

capacità di promuovere un reale protagonismo delle persone ospitate nella scelta del loro 

percorso di autonomia e di attivare altri servizi e strumenti fuori progetto (es. fruizione di servizi 

diurni, formazione o inserimento lavorativo, mediazione culturale, orientamento alle opportunità 

del territorio, riattivazione della sfera relazionale...), rendendo credibile il raggiungimento, la 

sperimentazione effettiva o il mantenimento dellôautonomia possibile di ciascun ospite; 

Å capacità di valorizzare le risorse (immobiliari, servizi, volontariato,..) già presenti sul 

territorio; 

Å capacit¨ di sensibilizzare, coinvolgere e responsabilizzare adeguatamente la comunità locale, 

soprattutto in termini di potenziamento della componente relazionale del servizio di ospitalità 

offerto; 

Å capacit¨ di inserirsi in modo stabile nella filiera dei servizi del territorio, connettendosi con il 

sistema di programmazione degli interventi e integrandosi fortemente con le altre politiche e 

misure di intervento esistenti; 

Å credibilit¨ degli strumenti di monitoraggio dei percorsi individuali e del servizio nel suo 

complesso, con lôindicazione quantitativa dei risultati attesi (persone accolte e accompagnate con 

successo allôautonomia possibile, tasso di saturazione dei posti, tempi medi di permanenza...); 

Å nel caso di servizi residenziali per persone anziane o persone con disabilit¨, sperimentazione 

dellôapplicazione di tecnologie domotiche, con lôobiettivo di promuovere il mantenimento o il 

potenziamento delle autonomie e migliorare la sicurezza e la qualità della vita; 

 Å chiara quantificazione del risparmio economico generato dagli interventi di riqualificazione 

energetica; 

Å riduzione dei consumi di energia da fonte fossile superiore al 20% minimo richiesto dal 

bando. 
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BENEFICIARI Amministrazioni Pubbliche 

ENTITAΩ DELLΩAIUTO LôInps si impegna a sostenere il costo del corso formativo per ciascun partecipante, 

corrispondendolo ai soggetti proponenti, con esclusione del rimborso di eventuali spese 

sostenute per il vitto, lôalloggio e/o il trasporto. 

MODALITAΩ DI 

ADESIONE 
La domanda di adesione al Progetto, redatta secondo i modelli previsti nellôavviso, dovrà 

pervenire tramite PEC alla Direzione regionale di riferimento al seguente 

indirizzo  direzione.regionale.lombardia@postacert.inps.gov.it entro il 20 maggio 2016. 

FABBISOGNO 

FORMATIVO E CORSI 

Il numero di dipendenti iscrivibili allôiniziativa ¯ stabilito entro i seguenti limiti: 

Le tematiche ed i contenuti dei corsi di formazione sono i seguenti: 

a ) per il personale amministrativo dipendente delle pubbliche amministrazioni, iscritto alla 

Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali: 

· Progettazione Europea; 

· Previdenza obbligatoria e complementare;  

· Anticorruzione e trasparenza; 

· Tutela della privacy e diritto di accesso; 

· Appalti e contratti pubblici;  

Ŀ Valutazione dellôimpatto e dellôefficacia delle politiche pubbliche; 

· Disciplina del lavoro; 

· Lavoro di gruppo; 

· Bilancio e contabilità; 

· Personale, organizzazione e riforma della Pubblica Amministrazione;  

· Gestione del documento informatico: produzione e conservazione dei documenti digitali o 

digitalizzati; 

· La spending review e la valutazione delle spese pubbliche; 

-Comunicazione efficace: public speaking, linguaggio non verbale, comunicazione sul web; 

· Gestione delle risorse umane: focus sullôintelligenza emotiva e sulla psicologia dei gruppi, 

gestione delle relazioni; 

· Politiche e normative di prevenzione e protezione ambientale. Normativa statale e regionale 

per il recupero e la gestione dei rifiuti; 

Ŀ Lôindagine ambientale e il rischio biologico nellôambiente di lavoro; 

· Gestione della sicurezza e tutela della salute; 

· Gestione dei conflitti;  

· Leadership e management. 

mailto:direzione.regionale.lombardia@postacert.inps.gov.it
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b) per il personale direttivo, docente, educativo, amministrativo, tecnico, ausiliario della scuola, 

iscritto alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali, le seguenti, ulteriori 

tematiche:  

· Metodologie didattiche per i disturbi di apprendimento;  

· Prevenzione del disagio giovanile;  

Ŀ Progetto ñEIPASSò per la scuola per la promozione e diffusione della cultura digitale 

nellôambito scolastico. 

REALIZZAZIONE E 

TEMPISTICHE 

Allôesito della procedura di individuazione dei fabbisogni, lôInps pubblicher¨ sul proprio sito 

istituzionale lôofferta dei corsi, suddivisi per area tematica e regione di riferimento. I dipendenti, 

individuati dalle singole amministrazioni tra coloro che prestano servizio in settori di attività 

attinenti alle materie oggetto dellôintervento formativo, potranno partecipare esclusivamente ad 

uno dei corsi formativi proposti nellôambito regionale ove prestano servizio.  

Le amministrazioni, in forza dellôimpegno assunto aderendo al progetto, dovranno garantire la 

partecipazione ai corsi del numero di partecipanti che, in questa fase, iscriveranno in 

procedura, per ciascun area tematica. 

I corsi di formazione prevederanno modalità di fruizione frontale in aula e potranno avere una 

durata di 40, 50 o 60 ore complessive. La frequenza dei corsi prevederà il riconoscimento di 

un numero di crediti formativi commisurato allôeffettivo impegno richiesto e, per i corsi rivolti al 

personale direttivo o docente della scuola, il riconoscimento di crediti formativi per la 

formazione continua. La sede di svolgimento del corso potrà essere individuata tra quelle a 

disposizione del soggetto proponente, delle pubbliche amministrazioni aderenti allôiniziativa o 

dellôInps. 

I corsi verranno attivati entro il 31/12/2016. 
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FINALITAô  Il presente bando intende finanziare progetti di valorizzazione del turismo religioso in Lombardia in 

chiave esperienziale come elemento funzionale e sinergico allo sviluppo di altri filoni tematici: 

attrattive ed esperienze, patrimonio artistico storico e paesaggistico, testimonianze architettoniche, 

vie e luoghi della fede, itinerari artistici e pellegrinaggi, con attenzione anche alle realtà minori e meno 

conosciute. 

INTERVENTI 
FINANZIABILI 

I progetti devono sviluppare nuovi pacchetti turistici ovvero approfondimento e ampliamento di 

quelli già esistenti veicolati da agenzie di viaggio e tour operator per favorire nuovi arrivi, 

permanenze più prolungate e il ritorno di visitatori.  

In particolare i pacchetti devono essere promossi e/o commercializzati con particolare riferimento 

agli strumenti informatici con tecnologie ñmobileò, piattaforme ñsocialò, ñappò e realt¨ aumentata. 

I pacchetti devono: 

 percorsi e itinerari con particolare riferimento allôaspetto giubilare per migliorare 

e favorire il posizionamento della Lombardia sul mercato nazionale ed internazionale;  

 Lombardia a 

partire dallôaspetto giubilare e al fine di valorizzare, in prospettiva post giubilare, lôattrattivit¨ 

del prodotto turistico religioso;  

preghiera.  

manifestazioni.  

I progetti possono estendersi anche a prodotti esperienziali che coinvolgano territori extra lombardi 

limitrofi, purché tali estensioni siano coerenti con gli obiettivi generali di progetto. 

I progetti realizzati devono soddisfare i seguenti requisiti:  

richiesto dalla domanda turistica attuale;  

enogastronomia, outdoor, cultura e artigianato, nellôottica di un prodotto turistico integrato;  

riented e basata su uno storytelling moderno 

in grado di riprogettare il percepito collettivo.  

I soggetti proponenti si impegnano a:  

Explora s.c.p.a. che coordinerà gli aspetti comunicativi unitari a tutte le iniziative legate al turismo 

religioso;  

Brand Book) e alle linee guida di progetto definite da Regione Lombardia anche per il tramite di 

Explora s.c.p.a., che coordinerà gli aspetti comunicativi unitari;  

tramite di Explora s.c.p.a., che coordinerà gli aspetti comunicativi unitari. I materiali dovranno essere 

preventivamente approvati attraverso lôinvio alla casella di posta: turismoreligioso@in-lombardia.it;  

 

ontenuti per la realizzazione di un piano editoriale web e social condiviso a livello regionale;  






















































